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VENTI ANNI DI STRAGI 
L UNITÀ/DOMENICA 

11 GENNAIO 19S7 

Pazienza, 
l'uomo 
arrivato 

dagli Usa 
Quaranta anni natiiodi Montep.ua no In provincia d) Taranto 
ma ligure di adozione laurealo In medicina nel 71, sostenendo 
dicci esami in ire mesi a ca\ allo delle festività natalizie France
sco Pa;ricn?a ha collaborato con i servizi segreti di vari paesi 
I litro ufficialmente nel Sismi come consulente nel 1979 diven
tandone ben presto uno dei capi effettivi scalzando In pratica lo 
itesi» direttore il piduista) Giuseppe Santovito, deceduto per 
cirrosi epatica e solo per questo non compreso nell elenco degli 
Imputali del processo per la strage della stazione Latitante per 
diversi me*l e stalo arrostato negli Usa ed estradato In Italia 
ncll estate scorsa solo per i reati a lui contestati a Roma e 
Milano bulle accuse mossegli dal giudici di Bologna le autorità 
americane hanno concesso 1 estradizione pochi giorni fa Quln* 
di potrà essere processalo e scontare un'eventuale condanna 

Musumeci: 
sviò le 

indagini. 
Perché? 

Nato a Catania il 18 maggio del '28, generala del carabinieri 
uomo di punta del Superslsml, la immura deviata del serviilo 
aegrolo del ministero della mieti, pietra Muaumecl e auto con
dannato a Roma (a nove anni di reclusione In primo grado e a 
tre anni e 11 mesi in appello)per detenzione e porto di esplosivo. 
Ila noclw settimane * agli arresti domiciliari A Bologna deve 
anche rispondere Insieme al suo «vice», colonnello Belmonte, al 
capo della l'i Melo Celli e a Francesco rallenta, di calunnia 
pluriaggravata, per aver falsamente accusalo avariate persone 
«I line di deviare le Indagini della magistratura bolognese II 
processa dopo u " conflitto di competente tra I tribunali di Ro
ma e Bologna e stato assegnata dalla CatsasloM al capoluogo 
emiliano e sari con ogni probabilità celebrato In coda • quello 
per la strage del 3 agosto 

Gelli, 
vero capo 
del Sismi 

deviato 
8 anni il prossimo aprile, l'arcinoto capa delta P2, l'or-

gantoazlone occulta che annovera nelle proprie (ila mili
tari od esponenti politici (in particolare di Do, Fai, Padi e 
Msl) giornalisti e uomini d'affari, e latitante dall'agosto 
dell'si, quando al Involò Indisturbato dal carcera svinerò 
di Champ Dollon In cui era recluso 

i:> repubblichino, collaboratore del controspionaggio 
Irato fin dagli anni del dopoguerra, flnaniiatore di laici

sti, Licia Gelile ritenuta dal giudici bolognesi II capo effet
tivo ed occulto dei servici segreti italiani all'epoca della 
strage della statone, quando i vertici di Siami, Siede e 
Cesia orano stabilmente occupati da ufficiali aderenti alla 
V» 

Signorelli 
La 'mente' 
di Ordine 

Nuovo 
Romano, SI! anni, laureato In filosofia, professore di li

ceo, missino fin da giovane, Paolo Signorelli usci nel '5* 
dal partito per aderire al Centro studi Ordine Nuovo di 
Pino Hauti Vi rientra nel '69 e dal 12 al 16 e consigliere 
comunale a Roma del Movimenta sociale, da cui viene 
espulso nel '76, per •radicalismo» Responsabile nel 14 del 
Movimento politico Ordine nuovo (di cui era capo militare 
Pierluigi Concutelll), viene considerato uno degli Ideologi 
dell eversione di destra La sua ombra si staglia dietro 
tutte le maggiori inchieste in cui sono coinvolti terroristi 
neri e servizi segreti 

L stata ritenute responsabile dell'uccisione del giudice 
Vittorio Occorsio ed assolto, per insufficienza di prove, 
dall'accusa di aver ordinato f'elimlnailone del sostituto 
procuratore Mario Amato 

Fioravanti 
Un killer 
per ogni 
obiettivo 

Nato a Rovereto il 28 mano del '58, Giuseppe Valerio 
Fioravanti conobbe una certa notorietà quando, ancora 
ragarao, fu tra I protagonisti della serie televisiva «La fa
miglia Don venuti* È ritenuto uno del pia spietati terrori-
sti neri I u arrestato a Padova dopo un conflitto a fuoco in 
cui rimasero uccisi due carabinieri 

f accusato di numerosi delitti, del quali è reo confesso, 
doli uccisione di francesco Mangiameli a quella del sosti
tuto procuratore romano Mario Amato, per cui « auto 
condannato all'ergastolo Insieme alla moglie Francesca 
Mambro da lui sposata in carcere 

È stato anche definito 11 killer della Pi!, perché sospetta-
to di a\ cr preso parte, su ardine di Celli, agli assassini! del 
de siciliano ricreanti MatUrelia e del giornalista Carmine 
Pecoroni 

BOLOGNA — Cosi al presentava la stallone dopo I attentato del 2 agosto 1980 

«Un eccidio firmato P2 
Quel sabato d'agosto a Bologna 

» 

BOLOGNA-~(g p) Faceva 
molto caldo quel giorno a 
Bologna Era 11 primo sabato 
d'agosto '80 e la stazione era 
affollata di turisti La bomba 
esplose alle 10 25 all'interno 
della sala d attesa di seconda 
classe Una carneficina 
Donne e uomini bambini e 
anni ani furono dilaniati dal
le schegge, orribilmente 
ustionati o schiacciati dalle 
macerie II treno In sosta al 
primo binarlo fu Investito 
dall'onda d urto I vetri si In
fransero, t sedili si riempiro
no di sangue I morti furono 
83, oltre duecento! feriti Del 
corpi di alcune vittime furo
no recuperati solo miseri ed 
Informi brandelli 

La reazione fu Immediata 
e spontanea I soccorsi rapidi 
ed efficienti Molti tornaro
no In anticipo dalle vacanze 
Il girne dei funerali piazza 
Maggiore fu riempita da una 
folla sterminata, mal cosi 
fitta Sul palco, uno a fianco 
all'altro, Renato Zangheri, il 
sindaco e Sandro Pertlnl, il 

Rresidente, testimoniarono 
t volontà delle Istituzioni di 

non piegarsi al ricatto della 
violenza. Fu proprio quella 

risposta di massa, imprevi
sta dagli attentatori che si 
aspettavano un'Italia smobi
litata per ferie, a bloccare 
ogni disegno eversivo 

Il 14 giugno dell 86, a qua
si sei anni di distanza da quel 
tragico due agosto, l giudici 
Istruttori Vito Zlncanl e Ser
gio Castaldo depositavano In 
cancelleria le 1078 pagine 
della loro ordinanza di rinvio 
a giudizio Poche settimane 
prima I sostituti procuratori 
Libero Mancuso e Attillo 
Dardanl avevano consegna
to l'altrettanto corposa re
quisitoria. Per la prima volta 
In un processo per strage 
esecutori, ispiratori, man
danti e protettori venivano 
Indicati con nome e cogno
me 

Non è stata un Inchiesta 
facile «L'accertamento della 
verità — hanno scritto 1 giu
dici — è stato ostacolato in 
ogni modo, poiché le menzo
gne, gli Inquinamenti e le 
congiure di ogni genere han
no raggiunto un livello tal
mente elevato da costituire 
una costantet I servizi se
greti, allora al laccio della 

P2 condussero «una delle 
più massicce ed articolate 
manovre di Inquinamento 
delle prove mal riscontrate 
nella storia giudiziaria Ita
liana» 

Poche settimane dopo l'ec
cidio furono spiccati, forse 
un po' frettolosamente, I pri
mi ordini di cattura, In mag
gioranza per reati associati
vi Tra gli arrestati alcuni 
nomi di spicco della destra 
eversiva Paolo Signorelli, 
Fabio De Felice, Aldo Seme-
rari Era la pista giusta ma al 
magistrati non fu concesso 
di percorrerla fino in fondo 
Partirono prima I depistage 
g' 

Le direttive di Oelli erano 
state chiare Parlando nel 
settembre 80 con 11 vice que
store Elio Cloppa 11 Venera
bile Maestro aveva ammoni
to «I giudici stanno sba
gliando tutto, I responsabili 
sono da ricercare ali estero* 
I servizi segreti eseguirono 
•La pista Internazionale — è 
scritto nell ordinanza — fu 
lucidamente e vivacemente 
Indicata con eccezionale ca-

fiacltà di manipolazione In-
ormati va dagli uomini della 

P2 che occupavano l vertici 
di Sismi e Slsde. I tavoli del 
magistrati furono Inondati 
di note Informative Con la 
solita tecnica, circostanze 
vere, a fornire 11 crisma del-
latterdlbllltà, furono abil
mente Inserite In contesti 
falsi a fuorviami, mentre at
traverso alcuni giornali si 
diffusero ad arte notizie ri
servate per disorientare 1 o-
plnlore pubblica e screditare 
gli inquirenti 

Nacquero cosi, una dopo 
l'altra, la pista libanese e 
quelle francese e tedesca. 
Non mancarono allarmistici 
accenni «.alle trame del Kgb e 
del servizi dell'Est. Il 13 
gennaio dell'81, su un treno 
in transito per Bologna, fu 
scoperta una valigia zeppa 
armi t di esplosivo, slmile a 
quello usato per la strage, 
giornali tedeschi e francesi e 
biglietti aerei per Monaco e 
Parigi Un'Indicazione chia
rissima. 

Più tardi comparì all'oriz
zonte Il superteste Elio Cioll-
nl Anche le sue rivelazioni, 
ancora un cocktail di vero e 
falso, portarono all'estero, In 

• • • 
Germania e In Francia, con 
solo qualche capatina In ter
ritorio italiano I magistrati 
girarono In lungo e In largo, 
dal Medio Oriente alla Ger
mania, Inseguendo fanto
matiche cospirazioni Inter
nazionali ed allontanandosi 
sempre più dal terroristi no
strani o almeno da quelli ar
restai l primi giorni 

Era tutto o quasi Inven
tato, rna lo si scoprirà solo 
dopo anni Risultato mesi di 
lavoro Inutile e la totale e de
finitiva perdita di credibilità 
dell lnchlestaedel magistra
ti Le polemiche si fecero in
fuocate, intervenne 1) Csm 
ed I giudici furono sostituiti 

Cambiarono gli uomini 
ma anche 11 metodo di lavo
ro A quasi tre anni dalla 
strage si è ricominciato ve
ramente da zero dal primi 
interrogativi fu un attenta
to fascista? Accidentale o in
tenzionale? Frutto di un Im 
provvlsa follia omicida o di 
un preciso ed articolato pro
getto politico? SI sono tirati 
fuori dagli archivi fascicoli 
ormai Ingialliti si è Iniziato 
a studiare uno per uno tutti 

gli Incartamenti riguardanti 
attentati e fatti eversivi, an
che lontani nel tempo le 
stragi (da piazza Fontana 
ali Italtcus), I vari tentativi 
di colpo di stato, gli omicidi, 
le tante bombe fatte esplode
re In ogni parte d'Italia, da 
Roma a Milano, da Genova 
al Veneto SI sono studiate 
perizie e testimonianze, atti 
di convegni dimenticati — 
come quello dell Istituto Pol
ito del '65 che diede il via alla 
strategia della tensione — e 
documenti Interni delle or
ganizzazioni di destra, spes
so mal tenuti In considera
zione ed In cui si teorizzava
no attentati Indiscriminati e 
la -di sarti col azione del siste
ma* Si è scoperto che dietro 
ognuno di questi avveni
menti c'erano le stesse tra
me, gli stessi ambienti, le 
stesse protezioni politiche, 
spesso persino gli stessi per
sonaggi, a cui è stata sempre 
garantita l'impunità. 

Intanto anche a destra, 
dopo la stagione del pentiti
smo rosso, ti muro di omertà 
ha iniziato ad incrinarsi 
L'Inchiesta ha cominciato ad 
Imboccare la direzione giu
sta. La vera svolta é avvenu
ta nella seconda metà dell'84 
quando Indagini congiunte 
delle Procure di Roma e di 
Bologna hanno messo allo 
scoperto il doppio gioco del 
servizi segreti Grazie alla te-
stlmlnlanzadl un marescial
lo del Carabinieri è stato ac
certato che il ritrovamento 
nel gennaio dell'81 della va
ligia piena di candelotti era 
stata una montatura del Su
perslsml d) Santovito, Musu
meci e Pazienza. Il «capola
voro» del servizi si stava tra
sformando In un boome
rang 

Infatti, secondo 1 giudici, 
«soltanto l'esistenza di un le
game di qualche natura tra 
gli autori della strage e gli 
autori del tentativi di depi
stiggio poteva spiegare un 
slmile comportamento» SI è 
messo a fuoco l'obiettivo 
perseguito con l'attentato 
«Intimidire — tono sempre 
parole del magistrati — la 
pubblica opinione attraverso 
un eccidio indiscriminato 
che, rendendo Inslcure le 
strade, le ferrovìe, le piazze, 
creasse un clima favorevole 
ali avanzata di Istanze auto
ritarie Un effetto politico 
che poteva essere conseguito 
ad una sola condizione, quel
la che gli autori restassero 
Impuniti» 

Poco alla volta sono venu
te alla luce Inconfessabili 
complicità e connivenze SI è 
scoperto che «In qualche mo
do tutti l personaggi coinvol
ti nella strage e nelle relative 
Indagini erano sospettabili 
di rapporti con gli apparati 
Informativi o si collocavano 
su posizioni tutt'altro che 
limpide» Che. come accerta
to anche dalla Commissione 
parlamentare d'Inchiesta, «le 
strutture portanti del servizi 
segreti ed alcuni vertici mili
tari erano legati alla P2>, che 
•intensi erano I rapporti tra 

Gel 11 alcuni partiti ed II 
mondo della II nari za- che 
•un gruppo occulto legato da 
vincoli extralstituzlonall ha 
operato per anni noi nostro 
paese per condizionare la de
mocrazia e Insieme conse
guire potere personale» che 
•esisteva a monte delle Ini
ziative del servizi segreti e 
della P2 un preciso progetto 
politico per la cui realizza
zione si è usato ogni mezzo 
possibile, compresa la ge
stione di attività terroristi
che» 

Sono venuti alla luce 1 fi
nanziamenti massonici ali e-
stremlsmo di destra i con
tatti tra Gelli ed 1 terroristi 
neri e tra I settori deviati del 
servizi e la criminalità ever
siva e comune Attraverso 
testimonianze e la raccolta 
minuziosa di prove ed indizi, 
Il quadro ha cominciato a de
lincarsi con chiarezza anche 
per quanto riguardava te re
sponsabilità degli autor) ma
teriali 

I magistrati hanno opera
to per gradi, diversificando 
le accuse Del reato più gra
ve, la strage, devono rispon
dere solo I terroristi neri di 
cui è stata accertata la parte
cipazione alle fasi progettua
le ed esecutiva dei) attenta
to da Signorelli e Fachini, 
che l'Idearono e 1 organizza
rono, a Francesca Mambro, 
Gius va Fioravanti e Sergio 
Plcclafuocoi presenti il due 
agosto alla stazione I com
plici in tante attività terrori
stiche, coloro che dividevano 
con loro armi ed esplosivi, 
come Gilberto Cavallini, 
Egidio Giuliani e Marcello 
Iannllli, sono stati rinviati a 
giudizio per banda armata 
Lido Gelli, gli uomini dei Si
smi (11 generale Musumeci II 
colonnello Belmonte Fran
cesco Pazienza) sono stati in
vece accusati di aver pro
mosso, Insieme ai capi dell e-
verslone di destra e con 
compiti e ruoli diversi una 
medesima associazione sov
versiva. Non è provata la lo
ro diretta partecipazione al
l'Ideazione della strage, è 
certo che la gestirono politi
camente e ne coprirono gli 
autori Venti in tot iofjtim-

Liti 
i Da 

f na-
tia tn 

putatl che saram 
Il prossimo 19 gei 
Corte d Assise di I 

•Sgomenta const 
l'amara considera i 
le del giudici — ci 
passato alcuni mnt,Strati 
erano giunti o stavano per
venendo a conclusioni non 
dissimili, ma II loro operato * 
stato In vari modi e sistema
ticamente smontato e reso 
Inutile È inoltre motivo dì 
meditazione constatare co
me al vertici dell eversione 
stragista e golpista sia stata 
assicurata costantemente 
l'impunità nel corso degli 
anni, mentre agli ufficili 
felloni veniva aperta la stra
da ad Incarichi sempre più 
prestigiosi Al contrarlo co
loro che hanno indagato 
senza tentennamenti hanno 
subito ogni sorta di persecu
zione* 

Piazza Fontana: e qui la firma è del Sid 
«Gli autori degli attentati del 1969 erano rappresentati in seno» ai servizi segreti, scrissero i giudici - Una verità ormai storica, nonostante le sen
tenze assolutorie - Dubbi anche sul ruolo di alcuni ministri - Ora inizia a Catanzaro l'ennesimo giudizio: imputati, stavolta, solo i neofascisti 

MILANO —l'I p)Dovesslmo 
fare tutta la storia proces
suale della strage di piazza 
Fontana dal 12 dicembre 69 
ad oggi, non basterebbero le 
pagine dell'Intero giornale 
Ma per sintetizzare li succo 
di questa torbida vicenda, 
non ancora conclusa a dlcla-
sctte anni di distanza può 
bastare un articolo neppure 
tanto lungo Nella sentenza 
di rinvio a giudizio di Franco 
Freda, Giovanni Ventura e 
Guido Glannettlni ti giudice 
Istruttore di Catanzaro 
scrisse che «gli autori degli 
attentati del 1969 erano rap
presentati in seno al Sld» Ec
co Il succo Questa verità, 
che nessuna sentenza asso
lutoria potrà mal cancellare, 
era già emersa nel corso del
le Indagini avviate dal magi
strati di Treviso, Pietro Calo
gero e Giancarlo stlz, e pro
seguite da quelli di Milano, 
Gerardo D'Ambrosio Emilio 
Alessandrini e Luigi Fiasco-
naro Senza I avallo e le po
tenti coperture di altissimi 
esponenti del servizi segreti 
I componenti della cellula 
neofascista di Padova avreb
bero fatto poca strada L In
terrogativo sempre attuale 
semmai è se I servizi infor
mativi agivano per conto 
proprio oppure col consenso 

filu o meno esplicito di 
stanze superiori Bisogna 

dire, In proposito che 1 mini
stri dei passati governi che 
sfilarono In qualità di testi 
a Catanzaro {Rumor Tonas
si Andreottl) non fugarono 
II dubbio di una più o meno 
diretta connivenza con alti 
dirigenti del servizi segreti 
A domande precise le rispo
ste Infatti furono quasi 
sempre reticenti jVon so, 
non ricordo non mi pare 

La storia processuale di 
piazza Fontana cominciò a 
Milano ma fu quasi subito 
spostata a Roma perche In 

quegli anni la direzione che 
si doveva seguire e che 1 al 
lora ministro degli Interni 
Franco Restlvo sintetizzò 
mirabilmente In un celebre 
telegramma era quella degli 
anarchici La competenza 
negata a Milano fu poi rista
bilita quando, a Roma In 
giornate di viglila elettorale, 
cominciò 11 processo contro 1 
soli anarchici Si era allora 
nel 1972 e 1 Inchiesta diretta 
dal giudice D'Ambrosio ave
va Tatto passi notevoli In 
avanti in direzione del veri 
responsabili, vale a dire l 
gruppi eversivi di estrema 
destra II processo fu dirotta
to a Milano e da qui, per le
gittima suspicione, niente
meno che a 1200 chilometri 
di distanza dal giudice natu
rale, u Catanzaro In più, 1 
due processi, che erano allo
ra In fasi diverse, furono riu-
ntflca.l Infine a chiusura di 
un teorema dettato dalla Su
prema Corte, I giudici mila
nesi furono estromessi L an
no che correva era il 1974 
C erano stati 11 rapimento 
del giudice Sossl ad opera 
delle Br e le stragi di Brescia 
e dell Itallcus e e era stata la 
vittoria del referendum sul 
divorzio che tanta paura 
aveva provocato negli animi 
di chi anche a costo di mas
sacri voleva che nulla mu
tasse nel panorama politico 
Italiano II '74 dlfattl fu an
che I anno della Rosa del 
venti n dell'arresto del gene 
rale Vito Miceli e della sco 
perta del servizi paralleli 
che agivano nella più totale 
Illegalità, Non a caso anche 
Il titolare di quella inchiesta 
1) giudice padovano Glovan 
ni Tamburino venne tolto di 
mezzo 

Gli atti processuali di 
piazza Fontana dunque fi 
nlrono tutti a Catanzaro Ma 
I giudici calabresi si confer
marono, nella sostanza, gli 

Fachini, il braccio di Freda 
Nato a Tirana II 6 agosto 1942. Figlio del questore di Vero
na all'epoca della repubblichina di Salò Consigliere comu
nale del Msl, a Padova, nel primi anni Settanta. Coinvolto 
nelle Indagini sugli attentati terroristici a Padova nel 
1969 Indiziato anche per la strage di piazza Fontana e per 
l'om Icidio del portinaio Alberto Muraro dal magistrati mi
lanesi e successivamente prosciolto Nella sua abitazione 
fu trovata una chiavetta per cassette metalliche tipo Ju-
well, le stesse usate per la strage Una perizia stabili che la 
chiave non si adattava al resti dell'unica cassetta (le altre 
quattro, però, erano andate distrutte completamente). 
Braccio destro di Freda, attualmente è raggiunto da man
dato di cattura sia per la strage di piazza Fontana (dal 
giudice di Catanzaro) sia per la strage alla stazione di 
Bologna Secondo il pm di Bologna, Fachini ha stretti 
legami con esponenti di .Avanguardia nazionale, ed è 
uno del capi della struttura armata delle organizzazioni 
eversive Sempre a giudizio dell'accusa .con Signorelli (e 
Delle Chlale) rappresenta il vero vertice stragista* 

Delle Chiaie, la spia nera 
Assieme a Massimiliano Fachini Stefano Delle Chiaie 50 
anni, latitante da sempre, e contemporaneamente raggiun
to da mandato di cattura sia per la strage di piazza Fontana, 
sia per quella del 2 agosto '60 alla stazione di Bologna Luogo
tenente del «principe nero- Valerio Borghese, dirigente di 
Avanguardia nazionale, il suo nome e legato al principali 
programmi eversivi sviluppati nel nostro paese per destabi
lizzare le Istituzioni democratiche Fu lui fra I altro ad In
trodurre Mario Merlino net Circolo anarchico di Roma -22 
marzo- quello cui faceva capo anche Pietro Valpreda con 
Intenti provocatori Protagonista del mancato^o/pe Borghe
se Incriminato per Innumerevoli attenuti terroristici e per 
concorso in due stragi il Delle Chiaie conosciuto col nome 
di «Caccola- sarebbe stato alle dipendenze di servizi segreti 
stranieri In Europa e nell America Latina Lo stesso segreta
rio del Msl Almlrante I ha ripetutamente Indicato con ac
centi spregevoli, quale agente di servizi informativi, com
presi quelli italiani La sua latitanza che dura Ininterrotta
mente da 17 anni, sarebbe, per 1 appunto, un premio per 
questi suol servizi 

accertamenti del colleghl ve
neti e milanesi Il processo di 
primo grado si concluse con 
la condanna all'ergastolo di 
Freda. Ventura e Glannettl
ni Le connivenze tra I grup
pi eversivi di estrema destra 
e 1 servizi segreti trovarono, 
cosi, una conferma proces
suale In secondo grado però 
la sentenza subì un totale ro
vesciamento tutti assolti, 
sia pure con la formula del 
dubbio Tutti innocenti 
Quel verdetto cancellava la 
data del 12 dicembre '69 dal 
calendario La strage era co
me se non ci fosse stata. 

La Cassazione andò oltre 
Riformò parzialmente la 
sentenza di appello, toglien
do però dalla Usta degli Im-
Eutatl li nome del collabora-

ire del Sld, Olannettlnl 
Spezzando l'anello che sal
dava l'operatività del gruppi 
eversivi con quella di espo
nenti del servizi, l'accerta
mento della piena verità del 
fatti veniva Impedito alla 
nuova corte giudicante, 
quella di Bari 

Nuove emergenze proces
suali, tuttavia, acquisite da 
magistrati di diverse sedi, 
erano state raccolte dal giu
dici di Catanzaro, che aveva
no aperto una nuova Inchie
sta sulla strage Ma queste 
nuove emergenze, che met
tevano sotto accusa perso
naggi come Massimiliano 
Fachini e Stefano Delle 
Chlale, non vennero ritenute 
valide dal giudici di Bari 
Anche qui tutti gli Imputati 
furono assolti per insuffi
cienza di prove valpreda co
me Freda e Ventura, come 
Merlino 

Le novità processuali sono 
ora queste A Catanzaro, Il 

5ludico istruttore Emilio Le-
onne ha rinviato a giudizio 

per strage, Il 30 luglio scorso, 
Fachini e Delle Chlale La ce

lebrazione del processo si 
terrà In febbraio La cassa
zione a sua volta ha fissato 
Il giudizio per il prossimo 28 
gennaio Dovrà decidere sul 
ricorsi del procuratore gene
rale, che chiede la condanna 
di Freda e Ventura e 1 asso
luzione piena per Valpreda, e 
su quelli del vari difensori, 
che chiedono ovviamente, la 
formula piena per 1 loro assi
stiti 

Dtclasette anni di iter pro
cessuale e nessuna verità? 
Chiediamo a Guido Calvi, 
che come avvocato difenso
re di Valpreda ha seguito il 
processo fin dal primi giorni. 
un giudizio complessivo su 
questa tormentata vicenda 

«E un processo di qualità e 
di dimensioni storiche — di* 
ce Guido Calvi — È un pro
cesso che ha permeato quasi 
vent'annl della storia recen
te del nostro Paese e In talu
ni momenti è stato il luogo di 
più acuta tensioni sociale e 
politica. Ha determinato so
prattutto a cau&a elei suol 
aberranti sviluppi profonde 
riforme processuali È stato 
Infine II momento giudizia
rio ove tutte le forze demo
cratiche, sociali ed Istituzio
nali, hanno dato prova di po
tere e sapere reagire ad ogni 
tentativo di Involuzione rea
zionaria. È vero che le con
clusioni giudiziarie non sono 
state capaci di rispondere al
la richiesta di verità. Ma è 
anche vero che al di là delle 
sentenze restano P*-Q\O Ine* 
qulvoche, come colse la pri
ma decisione del giudici di 
Catanzaro, di responsabilità 
e di complicità che gli Inqui
renti avevano Individuato 
con pazienza ed intelllgenaa, 
Ali amarezza per le verità 
eluse si oppone però la fer
ma convinzione che comun
que Il complessivo disegno 
eversivo, che era sotteso alla 

I strage non ha prevalso» 
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